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Bloccata dalla giunta Avgan 
la nuova speculazione edilizia 

L'Hilton-bis 
sulFAurelia: 
lo scandalo 
non ci sarà 
Venti anni fa #Ii amministratori de 
regalavano terreni all'Immobiliare 
Il progetto approvato da 5 anni 

R O M A - - La Jorio dello 
scempio uri tant.it ivo romano 
ha un capitolo in meno, un 
rapitolo aia scritto nelle 
piante e nei pla:;tin di (pini 
clic arcltitetto. aia precetti 
rato nei libri contabili di 
una arando immobiliare, oiù 
previsto nelle licenze edi'<-
zie concesse ilaìlv (limite de 
viocristiane, aia di.scanato a 
colori vivaci nelle mappe 
del vecchio piano retpihdore 
del Tt'J, che sembra fatto -•/• 
posta per aprire ili coni inno 
buchi e varchi alla spemi-
Unione. L'albergo da Tilt) 'in­
vìi letto siili'.Attrelia Ani1 <t. 
duiupte. non si ja: lo hanno 
deciso il sindaco Arpan e 
la iiiunta di sinistra, lo lui 

al formatti < buon ultimo) an 
che il mnu<tcro ilei He>ii 
culturali che su tutta la j'iwi 
ha -te-o un solidi) viw'ilo 
archeologico. 

La notula in sé può sem­
i/rare di poc<i conto, (padano 
dira che e persino boritile 
ed un in il fatto che si sia 
imperlilo di costruire un pa 
lozione (!• cemento dentri) un 
parco clic costeapia un oc-
ipjcdnlln romani) e che e rie 
chissimo di tcstintonian;c 
classiche e baracche, 'l'u'to 
vero, ovvio, palese, altrove 
jt>rse. ma non a Roma, o 
almeno non nella Roma •b'1-
rilutoti, nella Roma delle 
Imraate fuoriìcppe dove 'ice 
un (piarlo della popolazione, 

nella Roma dcpli sventra-
inculi nel centro storico e 
dei tptarticrt periferici fa'ti 
ili palazzoni .senza verde né 
aria. 

Stavolta, insomma. Ini lido 
la città contro i sacchca'jm-
tori, si e affermato l'intc 
resse pubblico, la dife.-a dì 
un bene collettivo contro i 
]i:ani di una speculazione che 
se lui p e r s o lo smalto dei 
bei tempi ((piando mutavi a 
suo piacere i confini del W Ì 
no rc()otatnrc per rendete 
edificabdi le aree dell'Immo­
biliare o di Cerini) non La 
cc*lo lasciato a casa Varrò 
ponza e hi potenza dei suoi 
appoppi - in paradiso* (il pre­
sidente delia società costrut­

trice è fratello di un :ni-
unirai. Tra i tanti ecidi in 
.-aspc-o che le amministra 
zumi de avi'canri lasciato m 
eredità alla nuova (punta 
c'era anche (piesto. (piato 
nuovo lliilon. (Qualcuno lo 
aveva chiamato « YMilton 
(Ielle partecipazioni statali* 
(visto che l":mmi)biliare Con-
sea che lo voleva costvore 
e JH r meta del gruppo Con­
tinue. ovvero dell'Ili1 >: 
iptalcuu altro — probabilmen­
te --• avcni speralo che la 
patata bollente mettesse in 
difficoltà (ili amministratori 
capitolini: insomma, la DC 
a firmare le licenze e la 
(minta di sinistra a subire 
il peso di (picllo che sarebbe 

stato (se realizzato) uno 
scacco urbanistico. 

Speranze deluse. l'Ililton-
}>is non ci sarà: non c i sa­
ranno i suoi centomila me­
tri cubi di cemento a spez­
zare il profilo verde delle 
colline clic de a radano dal 
Cìianicolo, i 700 posti letto, le 
centinaia eli bagni, le sale 
da ballo grandi come • piaz­
ze d'armi. La storia stavolta 
si è capovolta: cent'anni fa 
il Comune faceva da batti­
strada alla speculazione, vio­
lava i suoi stessi piani rego­
latori. reaalava all'Immobi­
liare le aree destinate a ver­
de pubblico e ad un grande 
piazzale panoramico che non 
esiste più. Si faceva recla-
mizzatorc della bellezza del­
la costruzione <- degna di 
ogni capitale moderna i e fa­
ceva l'occhiolino ad una cit­
tà in difficoltà strombazzati-
do del « mare di valuta pre­
giata » che avrebbero sicu­
ramente portato i turisti su-
permilionari (un po' come le 
ciriole tmade in l\S'.-W del 
11HH). 

Come siano finite le co<e 
lo sanno tutti: i soldi sono 
entrali solo nelle tasche del 
l'Immobiliare e adesso Roma 
si tiene il « mostro v in cima 
a Monte Mario e si tiene 
anche i quartieri super in­
tensivi che sono spuntati to­
me funghi tutto attorco. 
stravolgendo ogni program­
ma di sviluppo razionale del­
la città. L'operazione — ver 
chi ha la memoria corta 
era stata avviata da Cine 
cetti (il sindaco del centro 
destra) e conclusa da Re-
becchini: i due « campioni * 
(Iella DC di allora. 

A venti anni di distanza 
cambia tutto (tranne forse 
le immobiliari). Arguii e la 

giunta di sinistra interferi i | 
gono subito, riprendono :'i 
mano una situazione .•'•• ' i 
sembra definitivamente con:- , } 
promessa ila licenza era -'a ' • 
la concessa e persino le Bel- j I 
le Arti avevano approvato il , • 
progetto dimenticandosi tran- , | 
(indiamente clic l'Aurcba j I 
Antica non e la Cristoforo ; 
Colombo). La macchina del j 
Comune . è rapida, preci.:.i. \ 
non si ferma davanti ali 
appoggi del'a Consea. ai ri- ' ' 
tardi del ministero dei ìi-'r i ' I 
culturali (die non approva , , 
per 70 giorni la richie-'a \ I 
di vincoli)), risfxmde albi j 
perfezione alle richieste -'he t | 
vengono dalla gente, dagli er- ; >. 
goni del decentramento am­
ministrativo. ! I 

/ / super albergo mm lo J 
vuole nessuno, e brutto i e <\ 
forse sarebbe il meno) <ìe | 
turpa il verde e le bellezze j 
storiche, impone ancora una ' t 

volta alla città un modello i 
di sviluppo urbanistico ar'ot-
trario, caotico, nemico r i r ' ' ( i i 
gente, liaslav.o 70 giorni per ' 
arrivare all'approvazione <!: 
una variante al piano reno , j 
latore (che destina a venie i 
puhihico l'arcai e ad una 
ordinanza che blocca la co i 
straziane per trrcg<>lari'à | 
edilizie, . - l m i ' i i pure, ilouo j 
tanto insistere, il vincolo dei | 
Beni culturali. 

K' così che si governa. \ 
dalla parte della città con j 
tro l'arroganza (un lenivo '< \ 
sempre vittoriosa) della spe- i ' 
dilazione. , ì 

Roberto Roscani , ' 
NELLA FOTO: l 'area (oltre : j 
la porta) su cui erano ini­
ziati i lavor i per i l super-al­
bergo. Nello sfondo la cupo­
la di San Pietro. ! I 

A Cosenza c'è una nuova stazione 
ma non funziona: mancano i binari 

Dal nostro inviato 
C O S K N Z A — Una stazione fer­

roviaria .senza binari, una sta­
zione-fantasma, fa davvero 
* notizia ir. Accade proprio a 
Cosenza: le strutture soivi 
state costruite, mancati') sol­
tanto alcune rifiniture, ma 
non possono essere messe in 
uso perchè prive di binari 
(li stazione e dei raccordi con 
le lince principali. Se è possi­
bile prevedere l'epoca in cui 
verranno completati i lavori 
rlt messa in opera delle in­
frastrutture viarie. Basta un 
fatto come questo a far com­
prendere le origini di tanti 
sperperi di danaro pubblico. 

La nuova stazione ferrovia­
ria. alla pcrilc.ria nordest, è. 
stata progettata per ospitare. 
in spazi distìnti gli impianti 
delle Ferrovie dello Stato e 
quelli delle ferrovie in con­
cessione Calabro-Lucane, le 
quali attualmente in esercizio 
nel centro cittadino, staccano 
un popoloso quartiere dal re­
sto della città. Annesso alla 
nuota stazione sta sorgendo 
un terminal per pullman di 

tra\portt) extraurbano. 

L'insieme è un complesso 
di editici che rievocu la fun­
zionalità delle stazioni di Ro­
ma Termini e Sapidi Centra­
le. I servizi sono tra i più 
moderni, compresi i parcheg­
gi sotterranei per auto ai 
(piali si accede attraverso una 
serie dì rampe anche dalle 
banchine dei treni. Il pro­
getto è Jirmato dall'architetto 
Sara Rossi del gruppo Servi. 

Ma i tempi di costruzione 
della stazione non sono riu­
sciti a coincidere con (pielli 
delle lince di raccordo. E' 
venuta a mancare la logica 
elementare secondo la (piale 
arriva prima la ferrovia, poi 
si dà luogo agli insediamenti 
logistici e delle attività. La 
spiegazione di (ptesta assurda 
e scandalosa situazione può 
essere cercala nella aspira­
zione a far prevalere motivi 
campanilistici, oppure nella 
gretta mentalità burocratica 
di organismi statali indiffe­
renti a un razionale coordi­
namento dei lavori. Ma non 
pos.suiit, sottrarsi alle respon­
sabilità anche le Ferrovie 

dello Staio, che hanno assunto 
la posizione di chi sta sem­
plicemente a guardare. 

L'entrata in esercizio del 
complesso ferroviario è ora 
condizionata da due fatti: il 
completamento della nuova 
linea delle Ferrovie dello Sta­
to Paola-Cosenza, di l'-'i chi­
lometri. e la costruzione dei 
tratti di raccordo per le Ca­
labro Lucane. Sé l'uno, ne 
l'altra saranno realizzati, se­
condo le previsioni, a tempi 
ravvicinati. 

I lavori delia Paola Cosenza 
sono fermi in galleria sotto 
il monte «• Crocetta .••. con la 
- talpa » perforatrice bloccata 
per guasto-

Queste opere, quando ver­
ranno portate a compimento, 
risolveranno un nodo impor­
tante delle comunicazioni del­
la città con la costa tirre­
nica. Il tempo di percorrenza 
si riduce a (paiiidici minuti. 
mentre oggi per 'Mi chilomei'i 
si impiega un'ora e mezza 
con una automotrice a cre­
magliera che raggiunge i Wfl 
metri di altitudine sul < Cro­
cetta •>, per ridisccndere a 

Cosenza con velocità media 
sui 1S :'/( cìiilnmctri l'ora, ad 
eccezione di un breve tratto 
a passo sostenuto. 

La costruzione della linea 
è al fidala alla competenza 
del ministero dei Lavori Pub­
blici. noto pc- i tempi « bi­
blici •• impiegati sulle strade 
ferrate. Questo ministero da 
anni, per esempio, ha il com­
pito di realizzare cimpie tran­
cili ferroviari, per IMI cìiil't-
metri, ma non se ne intrav-
vede ancora la conclusione. 
L'inizio dei lavori di qualche 
linea, (piale (niella dì cintura 
di Roma, si perde nel tempo. 
La commissione Trasporti 
della Camera dei deputati a 
proposito di (piesti cinque 
tronchi — Caltagirone-Cela: 
Paola Cosenza: linea di cin­
tura di Roma: circonvallazio­
ne di Trieste: Cormons Rc-

diptlglia — ha impegnato il 
governo ad « adottare appro­
priate scelte operative, veri­
ficando fra l'altro la possi­
bilità e l'opportunità del tra-
sferimento all'azienda FS del 
compito di completare le ope­
re ferroviarie suddette .... 

Dopo Leone, 
chi? 

Perché e come abbiamo condotto 
la campagna per le sue dimissioni. 
Chi sarà ora il suo successore: 
Zaccagnini, La Malfa, Andreotti, 
Giolitti, un outsider? 
di Giorgio Bocca, Camilla Cederna, Franco De Vito, 
Gian Luigi Melega, Paolo Mieli, Guido Quaranta. 

In regalo il supplemento 
"LE VACANZE INTELLIGENTI" 

48 pagine a colori 

Dai sette agli otto miliardi il costo 
di' costruzione - Quando saranno 

pronti i raccordi necessari? 
Le responsabilità del ministero dei 
LL.PP. - Le proposte del Comune 

Ancora più preoccujHinti i 
ritardi per la linea di rac­
cordo delle Ferrovie Calabro-
Lucane. Per quegli lavori non 
ci sono atti burocratici p-e-
disposti. quindi non sussistono 
finanziamenti, e per poterne 
disporre, trattandosi di una 
ferrovia in concessione, si ri­
chiedono decisioni governa­
tive o ministeriali mai as­
sillile. 

Che cosa (are dunque della 
nuova stazione'.' Sei suo buf­
fet sono già pronte le mac­
chine per il caffé, ma appunto 
non ci sono i binari per farvi 
arrivare i treni. Di qui a 
poco la ditta appaltatrice sarà 
pronta a consegnare l'opera. 
che da allora resterà quindi 
esposta al deterioramento del 
tempo e alle attenzioni dei 
UuH e dei vandali. Eppure 
la stazione costa dai 7 agli 
S miliardi di lire. 

L'amministrazione comuna­
le di Cosenza propone di pra­
ticare subito i raccordi con 
le vecchie lince delle Ferro­
vie dello Stato e delle Cala­
bro-Lucane. senza attendere 
la realizzazione delle nuove 

tratte e dei nuovi imtiìaiiti 
fissi, per evitare dispersione 
di beni della collettività. -Son 
si tratta di fare del meridio­
nalismo piagnone — dice il 
compagno Lupìu, assessore 
all'Urbanistica al Comune di 
Cosenza - - ma una scelta 
di lotta agli sprechi •>. / sin­
dacati unitari dei ferrovieri 
prendono nella opportuna con­
siderazioni' le proposte del­
l'ente locale, e le ritengono 
valide come momento di con­
fronto nella vertenza del fa-
sporto su rotaia in Calabria. 

E' naia così tra le pole­
miche. la nuova stazione fer­
roviaria. Fu chiamuta x catte­
drale nel deserto *• iierclié a 
suo tempo prevista lontana 
dal centro abitato, mentre 
oggi lo sviluppo urbanistico 
ha porla'o la periferìa a lam­
birne il perimetro. Per il 
mancato allacciamento è con­
dannata a divenire comunque 
* cattedrale nel deserto', se 
non sì provvedera con inter­
venti che capovolgano la ^ lo­
gica dello spreca -. 

Nicoiino Pizzuto 

Una ricerca di Giancarlo Carcano 

Due o t re cose 
su Rizzoli 

e il suo impero 
Nel volume edito da De Donato una ricostruzione 
della « irresistibile » scalata editoriale del gruppo 

R O M A — C h e co.^a h a i O i n -
p r a t o oiz: I i : z z o h ? U n sco r ­
n a l e . u n * c t t : m a n a ' . r o u n a 
t i v ù ? E d o m a n i d o v e v a a 
f a r e a c q u i s t i , i n S i c i l i a o : n 
P . e m o n t e ? E ' u n a ha;" .• . i ta , 
m a p u ò , - e r v : r c a r a p p r e s o ri-
t a r o la M t u a z . o n c d e l m e r c a ­
t o e d i t o r i a l e n e l n a s t r o p a o -
.>e: c o n q u a l c h e e . - a i r e r a z . o n e . 
c o n il p e n c o l o d i d a r e i . i r . i : 
i i . o c h ; p e r f a t i , e r a.-.- e ir n a r c i 
a l l ' i m p o t e n z a : t u t t a v i a c o n u-
n a c e r t a a d e r e n z a a'.la r e a l t à . 
E" u n f a t t o e l i o a v v e n t u r a r c i 
n e l c a m p o d e l l ' i m p e r o e d i t o 
n a i e d i R i z z o l i . - . e m f . c a por.^. 

p r o b l e m a d^ : p r o b l e m . : 
q u a ! è la .s- . :uaz. .one d e l l ' e d i ­
t o r i a 'O d e l . ' i n f o r m a z i o n e ' 
<c*-i c o m e M è d e t e r m i n a t a 
i t e r i : u l t i m i 10 a n n i . >o, n i d o 
q u a l i l . n e e ri: t e n d e n z e e 
.-• latCiT.e .-i . - v i . u p p a l ' a z i o n e 
d e . c r a n d i g r u p p i : c o n t e .-i 
m u o v e il f r o n t e r i f o r m a t o r - . - i 
c : o r n a l : - « t i . p o l i g r a f i c i , t u t t e 
le f o r z e d e m o c r a t i c h e i n t e ­
r e s s a t e a u n a m f o r m a z - o n e 
p l u r a i i . - t a . t o r r e t t a . 

L ' o c r a . - i o n e p e r u n a n u o v a 
d i . - c u i o i o n e .-u q u r . - t : t c n i . 
l ' h a f o r n i t a " . ' a l t ra . -e ra la 
p r e . - e n t a z . i o n e , pre.-.-o la F e ­
d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e l l a 
s t a m p a , d : u n v o l u m e d . 
G . a m a r l o C a r c a n o . j i o r r . a l i -
:-ta d e l l a R A I a T o r . r . o 
. ' L ' a f f a r e R . z z o l i >. e r i . t o « a l ­

la ca . -a D e D o n a t o n . B a r i . 
L o .ste.-.-o C a r c a n o h a . -p .e -

j a t o m o t : - : e f u t a ! : : a d e . l ^ 
.-:;a r i * c r e a : r i p e r c o r r e r e p e r 
q u a n t o o c o n . - - ^ n t a n o r e t . c e n -
z e . o m e r t à .-•.lonzi :I r a m n i . -
: : o d i u n ' a v v e n t u r a c h e p o r " a 
: R i z z o l i d a i m i t o d e l l ' e x 
-• p a t n a r c a - t . p o j r a f o ^ c h e a : v 
c h e .-ul l e t t o d i m o r t e . s o j r . a 
u n q u o t i d i a n o t u t t o . -no . a l i a 
c o s t i t u z i o n e d i u n a liolrlinq 
c h e c o n t r o l l a la f e t t a m , i : . ' : o -
r e d : t u t t a l ' e r i . t o n a , il p . u 
i r r o g o q u o t ' . d . a n o n a z . o n . V e 

C h i v u o l e c o n o s c e r e i d e t ­
t a c i : s i ' . e c s a p u r e il l i b r o : 
n o i c i l i m i t i a m o a r i c o r d a r e 
irli i n t e r r o g a t i v i f i n a l i e p . u 
s c o t t a n t i c h e C a r c a n o p o n e : 
e h : h a d a t o i .-.oidi a : R : z z o l : 
p e r c o n d i z i o n a r e i n m o d o c o s i 
p e s a n t e :1 m e r c a t o ? I t e d e ­
s c h i , g i i a r g e n t i n i , g l i a m e r i ­
c a n i o l e b a n c h e i t a l i a n e ? 
C a r c a n o p r o p e n d e p e r q u o 
à f u l t u n a i p o t e s i : s e n o n a l t r o 

.-p.e.ita i i i ' j . o ; . c o m p o r . - i 
d e n h i n t r e c t : e rie: l e c a m . t : a 
le op-?raz: ' - jn : c d . t o r . a l : d . 
R i z z o l i i i'«i« ri'.::, N I fi: c e r : : 
j : o r r . a l : . il r ; n r . i ) : o d i < r r ' i 
d . r e t o r i . l"a:tc.-*-ir.-. .- i »•••:'• 
po . - :z :or . : poi . ' . • • : ; • '< e l ' a r c i 
d e l p o t e r e }*).;• >.<< < h e _-.: 
c o n . - e n t e — a " . t : a \ t r . - n i :«•-
j a : n i c o . n h > . : i o : : r . . t : ; ' i \ o 

- d : a t t : n _ ' e r e i c r e n t ; p o r 
' e . -ne . - ìx - r . ro .a" - - <.\vv.i/ e>i.. 
E a n c o r a : . - a ra \ - r o . h e .1 
g r u p p o - i .{•.•;•.A a l r . s a r . a 
m e n t o ( ' c n r . n i i i i - d —- o»:! - ." ><> 
.-•.«•limono a p p u n t o : R . z / o l i — 
o :: p e . - a n * e d e l i e ; ' , i u n . ' . i o n a 
< o.r i f ;j:i n i ec« -an . . - i no p ' v w r -
.-o? C.c»- .1 cole-.-.-') m-.-.-•"> i:: 
; i . . d i .-••.•ve :.•,:.'. <• t a l . . : .• •-
ie.-.-: t h e è c:orr.'.c,-/.\ ~<*i(ì. 
s f a r e i --.:<• i r f . - < ^ r f i »• . - a i . 
s t i r a " , a p p " * : " : . 

D : .-.<.;.<> r i - o ; i o le p.<-~.r-
c u p . i r . " . o p e r a z o i i . a l > q u a l i 
.1 g r u p p o .-: .-:.» p r c p . i r r t i . d o : 
la c r e a z i o n e ri; r i r . u . : i i r . t r -
z r a f : » j ; o r : : a l : . r . id . - t e t l ev ; 
>:<>:*.:>. la i . - ' f i z . o i . e ri. .-.:• 
por r i : e - % r ; .•;-.,» ;-.,-.. : , ' " i : . ri. 
- i > v . : : ( . i l O . r . r y t f i ì . M d e t t a n e » 
la ! . : : ea a t u t t e . e n i b b i . - a 
r . c r . i rie; zr^.y)]>>. R . z ' o ' . : .:•-
ve . - te . ri.-" r u ' t u - a . .-: < - p a , ' i e 
Il ' . o r o ri: C a r e . : : : , ' — :.a:; ; :•" 
d e f o : ' :-. pr- .-or ."a*< r. <"•' 
. - c h i » . , - - r ' è ' a r : o del: .» F X S I . 
Coppo! .» , ri . - v e r * , ri. Pr--r 
Sera. P a : > a ri-.'.a K ' T . - . - ^ . ' . T : 
— e f i r e q . i e - . riti- :v.". ". i ri; 
; r . t c re . - . -e : m i » or." \ . ) ' i ' o — 
.-:a p u . e c o : : l . ; . . . " : — a'. ' i . 
r n i . a - f f : : ? . ( elei ';:.!*••-,,> p . u 
• . r r .pr . . - :a :v- ".c-r.t r a : o . - . 
q u e - ' i a.i;-.: n e l l ' o d i * o r ; ì — l ì 
. - c a l a t a do 1 « r r u p p o R.z -e" . : - - e 
l a n c a u n .-or:"..»!-"- a ; r o r n a -
l..-*: r . p . e . - o r . e . l o r o .!."•"•." 
ve r . " : ria O H I . e n n e V a - . ; a e 
A l o . - - a r . d r o C a r ù u l " . . . E ' u n 
. -e»r : :a> c h e M I O ! ri.re ct ;•• 
- t o : n e l l a ba*.ta»:l :a p e r lx 
' . . b e r t a e :1 p l u r a l i - i r . - ) d e l l ' i 
i n f o r m a z i o n e , p e r la ri.:---» 
d e l i a p ro : e . - . - . i ona l i t a e d e l i a 
o c c u p a z - e . n e m i a t a - e .-: *• 
r h . u - a . S e n e m i . - u r i n o .v.;o-
ee.v-.: e . - c o n f i t t e ; m a .-: ^SÌ]-Ì 
p i a che >e n e e a p e r t a u n ' a l ­
t r a c o n a v v e r . - a r : c h e h a n n o 
r i c o s t i t u i t o ì r a n c h i e a f f i ­
n a t o le a r m i : m e n o c h e m a i 
e po.- . - ibi le . q u : n d : . c h e : K:O. ' -
n a l . s " : p o s s a n o c o m b a ' t e r ì a e 
\ : n c e r : a d a a o . . e d i v i - i . 

a. z. 

L'assemblea 

dei banchieri 

dice «ni» 

alla lotta 

all'inflazione 
K o M A - - I . ' a - - e m h l e a de i s " 
ci d e l l ' . \ - - . K i . i / . I>IH- b . i i v a i ' . a 
i t a l i a n a , cu i h a n n o p a r t e c i p a 
l o c i ! \ a t i ' c i t n t o I M M C I I H T . . 

h a r v i i i . - t r a t o u n -! i i i i i l ' ic-at i \o 
c o n f r o n t o - u ! p r o b a m a d e i 
l ' i ' i f l a / i o n e . Il m i n . - t r o d e l 
T e - o r o K..M. i ' a n d o l f . . i n t i i 
\ e i u i t o il . ipn la r c l . i / i o n i ' de l 
p i ' c - u i i ' i i t c S . h 'o ( ì o l / i i i . lui 
ri» t t o c i i e la r i d u z i o n e de l li 
v e l l o di n i f ì a / h i n » . c o - t i u n - c e 
l"(il)ii. tt :\ i) c e n t r a l e (I: u n 
progetto g'.oha'c c h i ' il ito 
\ e r n o .- . ' .ai ' ibU' e l a tx i iMiu lo . 1! 
!ii:ii:-ti ' i i r.on !ia d e l l o ( | a a l e 
il t a . - - a ili i i i f l . i / . o n e i-Ile .-: 
Iii ' i ipoiic c a r n e o b i e t m o m-a il 
p! ' i>po-:to ri' e n t r a r e m u n ' a 
r e a di . - ta l ) : l . tà n i n n i t a n a c u 
I ' O ; H ; I . \ e r - o c u . c a u t a m e n t e 

t e n d e , i m p l i c a l ivel l i - m u l i a 
(Hit l'i de i p a t - i c h e rie f a n n o 
p a r i e : <|iieil«i d e l l a ( i e n n a n i a 
o i \ i d c n t a ' e è oLtiii d e l -i 5 p e r 
c e i i i o . In ( | i ic- t i i q u a d r o l'-an 
(|o|fr h a ri. t t o . n e n t T i c a i i i e n t c . 
di a t t c n d ( r . - i d a l - i - i c n i a b a n 
c a r i o u n c o n t r i b u t o .< p iù d e 
i. ; > i \ o c h e ;u p a - - a t o •-. 

I.a r e l a z i o n e di ( l o l / i o . p u r 
m e t t e n d o in e \ : d e n / . i i d a n n i 
i l e i r m l l a / i o i i e - u ! r : - p a n n i o . 
non ha i - p i v - - o u n a c h i a r o 
\ o j o n t a in t a l - e n - o . E'j.1: 
- l i m a i h e l.l l ' e l l i u n e r a / i n n e 
d e l r : - p ; i n i u o . iK d o t t a l ' i n f l a 
/ i o n e , e Mfii.Uiv.i e d ha i n - : 
.-t : to - u l l a d t t a - - a / i o n e d e i 
r e d d i t i d i c a p i t i l e in c a p i t a l e . 
l a m e n t a n d o la C ' a t t e n u t a s u 
uh i n t e r o — : b a n c a r i , i o n i e - e 
fo—e |)-i .-- :b:lc r i d u r r e il di 
- a v a n z o p u b b l i c o , - e u / a u n 
m u - t o p r e l i e v o f i - c a i e - a i 
r e d d i t i . I .a r a c i o l ' . a d e l ' e a 
/ : e n d e b a n c a r i e e a u m e n t a t a 
d e ! L'.") S2 1':» p e r c e n t o n e u h 
u l t i m i t r e a n n i : d e d o t t a !".n 
f i n / i o n e r v - t a , - e i n p r e u n in 
c r e m i - n t o d e l fi.7 - 1.7 - 4.1 
p e r i c n t o in t e r m i n i di m<»:u 
t a c o - t a n t e , pi l i e l e v a t o d e l 
l ' a i m i t ' i i M d e l r e d d i t o n a / i o 
n a i e , ( ^ u e - t o -<i!» b b e p e r o 
a v v e n u t o . ;u ; i a r t i ' . c o n . -ac r i 
f i c io d e i b i l a r u i l i a n e i r i -
l o - . i c i i e n o n r i - u l t a d a t a l : 
b i l a n c i , - a l v o c e r t i c . i - i — e . 
n o n . u n i c e . i ou a u u r a v io 
p o s t o a c a r i , o d i c h i ha r . c e 
v u t o p i e . - t i t i . C ìo i / io .-; e p r ò 
n u n c i a t o t u t t a v i a c o n t r o le 
f o r z a t u r e ne l l a r-.u e o l i a b a u 
c a r i a e l o u t r o la d o p p . a u , 
t e r i i i e d i a / i o . ' i e c i i e v,in. i r a il 
c o - t o d e l d e n a r o p e r le u n 
pi 'e.-e p r o d u t t i v e . 

I.a r . d u / i o i n ' d e l ( o - t o de l 
d e n a r o , ( h e p o t r i h l H - i o . . t r i 
! )uir \ ' d u i t t . u n e n t e a l r e : ' ; i : \ 
r i n f l a / i i i n c . v i e n e i o n d l / i o i . a 
t.i <jiia.-' t o t a l m e n t e a d c v v r i 
e - t e r n i . H e n : n t < - o . il p r e s i -
( l e i f e d e l l ' A B I t po i , e la l'i 
d u / i o n c d e i t a - - i c o m e o b 
l u e t t i v o p r i m a r a i » m a ( | i ian 
d o -i v a a l c o n c r e t o a f f e r m a 
i h e ^ l a t n a i z m o r e \ i - c i n o - i t . i 
r:t ila d r - c e . - a d e i t u - - : b a n c a 
ri pa.-- iv l è d o v u t o s o p r a t t u t ­
t o a l p e r m a n e r e ri; a - p e t t a t i 
v e d: tt n - : o n m i ì a / . a - m - t i c l i e 
i d a i i l i a i u o r a e l e v a t i r c n d i -
m e i i t i o f f e r t i d a : b u o n i o r d i ­
n a r i d e | T e - o r o * : nei e o a 
f r o n t : d, a m b e d u e ( | ' i e - t i fa t 
t o r i le b , i n c i l e n o n s a n n o ,i 
n o n v o g l i o n o re . iLt i re . forru-n 
d o e — e u n a d : v e r - a Ì " K Ì K I 

/ i o n e a l m e r c a t o . 

L e b a i a Ile c o n t a n o moJt;» 
- a l l o S t a t o . C o n d ì / . « i i u i n o la 
l o ro p a r ' c c i p a / ; o : , e a t n u - o r 
zi b a u c a r . d: a p p o i i ^ i n a l l ' m 
d u . - t r i a c o n .- i tr . ivi f i - c a i . 

( O-D.CUI. H( ej- irnain» d a l l e 

i m p r e - t - p r<Hiu t ! ; \ e :! ;».• j a • 

m « n t o d: ta-*;; (I. l i / ' . - re - -» 

reo'.:. > ;oe . - i c u r . u n e n t e - u ; c ' -

r > ' r : a l ì v t l i o d: : : . f . . i / . . i i . i . 

I M - , 1 <|';<'-ta e i a - ( . o m p . i r t t 

1 , ; - - ' ; > / . ' :e d: i n j i li*; ' o:; ( r ; 

VA 1 b:!,iu,..M - \ c a l c a t . t o ; , , d. 

r o ; ; ; r . b i t . .-,;Sit :!.:» r i - - : j n r 

il i ro ' . i . 'o ."JUt v o . a t o cine a 

p.ir ' . r e i l i : p"-o-- : : i i : t i l t - ; 

t.<r.:t : a a i •> -' . t i : : * - la pa r U 

m.iL'-I.ol 'c (I< : i r» i . to t o t a l e 

a j i i i rò» -tirile!.*i. f a o i,(lo 

Z": f . a i ' f :a -;>« - i p u b b l i c a . 

S . i j i ' i n - . i i n e d- '.la ri '..>/.••: e 

(f./•> i la r . i a - i i . r o i r . a «i 

i in. ir-! /«i .- .e I I . Ì I Ì I I ; M a : j ' . i ".... 

r< -,) in.-,'.').!- ( i i i l I i f . e i o ( " re 

d "o d.-l F 'CI. il ri i a ! e (>--, r - .a 

c i> ' -i l ' i m i - j . •' d- ì r. :•'.<> 

: i :« - - ' ì i :.*<• u. '..>z o i i . f r n i . N . » 

•' \ H I - . . J ' a i d . -••in. « :... 

rii* i.'.r<: ii •» 1 n i " : , d o del '»-

b a n c h e - e . : la '.'••••* e v o l t a r i 

- Ir .**" ." 'H'cp-t. . , <] \'c,: ; . : • 

,••':..-. - ; ' •;•',)< t / . • ; «• ri- l i ­

na ;ca r o m e - a i r.» tt mj i . o . 

;{.t» nir t i i .o }>"-.*.•. t la fi "-p •• 

n . i ) . . . ' a rit 1 -:-:•. m a i ) a . . c , i r : n 

a i i ' i l i n r r t " ' ' a . .-;;; i> ~-<> ri-! 

le p r " . ; o - ' e It. _ -..:'.\< .!. r i 

- t r .". i " , i / : o : . : . i idr .z a r . a : v-.i 

lu t i : « m o in « .. 'H r-. '.<> .-' '.• 

r . - > > - ' • • r ' i e V t r r a n i i o ri,'e 

- a r a ' K . " i ì f t ' . t i ' , a l l a ì.te V' . ' . e 

tri a l i a r e ir» ìa b a - e n r " r i . . " : 

v a — o b ' ) » t t . \ . ) . -otto!: : e l e o 

à r . ; : . ° <).\ f ' i . ' r i - ' l : ; — o p p . . r i -

a d a - - . - t t : e .mpr« r a i . ' o r ; :u-

< ' , ipai ' . . i ' e r la p r . m a v o l t a 

a b b . r m ' . o t •>.*•» :.i \"..i r« .<Ì 

z .o: •• d-. ' i i 'AHI l i pr> <ici a p a 

/ . • . ' e f>er l%i ( . i - - •> ili :;."» r 

n . - t i . a Z . o i . e f . ; . a . . / . a r . a i .;<. 

p : - - a a f . r . i v t r - " .1 - . - t i ina 

b a n c a r i o a . ' . d e - e l.tnl . - o ro 

- t a t e ir.t - - e a ì.i ii'o .e r e 

-P">::-ab. l . t 1 rì. m o l t i a / . ; e i :de 
d: ( r e d . t o i.t ila l o r - a a l . a 
r a n ' o l t a . X o a a c a - o .-: f r a t t a 
d. ( | . i t ! i a p a r t e d e i . - . - ' a m i 
c h e . - ca r iLa l ' i i a f fu . e i i / a e la 
r e n d . t a ri; p i . - . / . " n e - a l e i - i , , 
d i 1 d e n a r o a - I H - I de l M e / 
7 o ; ; o r h o e d e l l e i m p ; t . . - e m : 
non ». 

- i - i r - i 

Lettere 
alV Unita: 

Contratti moderni 
]M*r una moderna 
agricoltura 
Siimor direttore, 

nella ruìii iva .e Letta e al-
/ ' I m i t a » de.' •> febbraio, un 
surtow di Rovigo, duiloaumlo 
sulle disastrose conseguenze 
provocate r.'iri'e h:;t:i .%;,." bloc­
co dei >t:ti dei 'or.di instici, 
si poneva questi angosciosi 
y.icrrocntu ; K Dove siamo'' 
Dove andiamo'* Dove si tioin 
ti cornati: > per sequestrare 
ì>er tutta hi vita un sicuro >:• 
'inno ver ( ' t i . 'c 'o che hanno 
lavoralo una vita per procu-
iarselo'' ». 

la lettevi veniva conclusa 
con un accorato appello a! 
PCI perche ceri un suo tem­
pestivo riterremo ponesse li­
ne a questo stato di cose ti!-
'.ciurlilo .i .'e so''eienze à: 
tanti si entuiati ». "•; ;« r c r e 
de' PC! s: e 'atta subito sen­
tire attiavc'-so i! senatore l'è-
unraro del Comitato ristretto 
per la leuac siti ratti iiij'ir;. 
il quale ha asporti) al iettine 
ài lioi ino u: questi tei vini­
coli la nuoia disciplina ce.\M' 
ì'u'.tititientenv.a'.e reyrne m 
i;roro(i(i: '.a durutti del i n i -
t'atto ti: ai'i'.'.o lami dai .'_' 
ai Iti inni a seconda della ile-
conenzu. E a cornuto ai que-
stii dispo-,;:;{.n:c incesa che 
una noinuitivti del aeneie e 
in atto in quasi tutti i Paesi 
della Commuta europea. 

A piooo.silo poi del canone 
il .si".'. Peuoiiiio assicura che 
la cuoia norniativa tiene con­
to dell c.si(/cr:;a di stabilire 
una leniunerazione del capi­
tale londiano e che per .'a.' 
>r:e sono stati :< corisuicei ol-
mente aumentati i coe/'ieien-
ti di luo'tiplicazione >•. lutto 
ciò raiiprcscnta la sintesi d>-[ 
disegno di lego e relativo alla 
rrtrrma dei contratti agrari 
aprii ovato nelle sue miti fon­
damenta! t delia commissione 
del Seriato. 

Poiché la risposta de! sci. 
Pegoruro è del .> (ebbiaio. e 
da ritenere che ne! pur mula-
re il suddetto disegno d: Ic<;-
ge. sin stato tenuto predente. 
.•fu la Coite Costituzionale, 
con sentenza de! L'i dicembre 
!'.)','", ha dichiarato illegitti­
mo il meccanismo di deter­
minazione dei canoni di a'iit-
to dei 'ondi ruotici iiiednri' 
te. t noti coc'iivicntt di inol-
t:plicaz:one. del reddito ca­
tastale. previsto dall'alt, li del­
la legge io '_' ;.'<r.', //. .•.'•'. 

Ha quindi ragione il snr+>-
re di Iìouyo (p..undo dice che 
in pratica e tutta uu'clira co­
sa e che i 'atti lo dimostra-
no. .Ve' nuoto disegno di leg-
gc intatti s: insiste'nel tenere 
'Cirio il sistema: la determi­
nazione dei canoni viene an­
cora eseguita sulla base dei 
i caditi iloniinicali con dei 
coc*t:c:citi r. considerevolmen­
te annientati ». 

Son e cosi che si deve ri­
parare ai malanni che le va­
rie leggi sui contratti agrari 
hanno Jinora provocato: il ri­
medio che st i noie porre con 
la legge sulla riforma dei con­
tratti (larari e la trasfai ina­
zione di tutte le pinne di col­
tivazione ri n'Uito e peggio­
re del male. E' un meccani­
smo aberrante quello che .a 
vuole mantenete in vitu. Vi: 
rimedio a questo stato di co­
se non può certo venire da 
un considerevole aumento dei 
cocfticierti. 

R O S A R I O P C Z Z O M I A 
( C a t a n z a r o 

A!l;i ; . ! , . i a . n ' . ' I 'o ! ;:,^a <> t ; o 
p-r Hi;.(i:.i in s];,i/io s.nn.o 
l.'::'rr,;>nfi ca- : i r ! i i H r i t i ' ; : : ' , 
r:-;>or.tie U «en. Umilio PCJO. 
m:<>. deliri < i>i:'.n]:*.>.;r>r.e A*'*:-
Cflfira nel Strialo. 

I l s i g n o r R o s a r i o P u z z o n i a , 
r i c h i a m a n d o ì a r i spos ta - c h e 
t e m p o fa . s u l m e d e s i m i ) a r g o ­
m e n t o , h o d a t o a d u n l e t t o r e 
d i R o v i g o , . sempl i f i ca il m i o 
c o m p i r ò . N o n p o s s o c i ia r i ­
b a d i r e q u a n t o e b b i p i a a d i ­
r e e c i o è e;:e la n u o v a n o r ­
m a t i v a . a p p r o v a t a d a l l a c o m ­
m i s s i o n e A a r i e o l f i r a d e l .*s>-
n a t o e c h e s a r à : n a u l a •'::;-
r i m a s e t t i m a n a ri<>! c o r r e n t e 
me . -e . co.-,:!«-•:.e i m p o r t a n t i in­
n o v a / i o n i e l ie t e n d o n i » a f a r e 
de l c o n t r a t t o cii a f f i t t o u n 
r o n ' r a ' ? " m o d e r n o p e r u n a 
a s r i - o l f i . - a a v a n z a t a . F e r o i n 
s ; : n e - i le i . o v . ' a p i ù r i l e v a n t i 
in : c iazio: : '* a l l e o s - e r v a z i o n i 
co : :*enu*3 n e l l a ì e : : e r a : 

! i D . p o q a „ - i -{il a n n i s i 
"«•ce d a l :(•;::!'.<• d i p r o r o g a e 
si s t a b i l i s e u n a d u r a t a ri<*i 
con* :a* t i ' d a 12 a ir, HUV.II 
a . l i n e a n d o , ;p. o u e s * . , m o r i " . 
l ' . ' ij:ri '"ol?ura ri( 1 r .o- ' r r» P a c 
.-e a ; i ' i r e - " . » : / ; i i ^ - r i eo l r i r e 
e ir c.K-e. I.a o i r a - . i i i n n . n . a 
5"ab: l i : i l a r '.'•zz*- e g .a - - ; i 
e u a r a r . ' i - e e m r a n . b i i ( " n -
tr<ier»T:: il f : " a - . o l o pere:,»-
a v r à l.t c e r t e z z a n i : i m a : . ( i f : 
s il for.ri;» p e r n t e m p i , s f ab : -
;;••'» *d il p r ' . p r a - a r : » !>*-:;,•• 
f-rtiz* t i m o r i p o ' i . i a. 'fi*"are 
p*:-_- u n a ri.;rd\-t p i n e <-'Ah.c.in. 

2» I n m a t e r i a di en : > r a m ­
n o . f e r m o re-t.-jri ' io ;; SIS-<- : I ,H 
a-ron-.a'-.r-o ri: rie"e:.m:r.a/:f.:.e, 
si ir.voa-ir<>:.(>. a j i p - . n t o p « r 
t*--r.er c>:.""> ar . ' -he r idi le s i ' u a -
ziop.i ri'-r.ur.ria'p d a l 5 . ^ 1 0 : 
P u z z o m a . a l c u n i r o r r e f i v i 
f p r - - : b i l r a d i a p p u r a r e rrjo-f-
firi^-r.-i d; n . <'.':•."..:>• a/\ >:.»: r::-
v e r 1 ! . o p p u r e r r r e r : a r . r . i e ri.-
\f-:-: rii qu€-..i p r e v i s t i ridili 
'.e2ze: a r t . 3 ul:i.*r.o c o m m a » 
f..*1 n ,'. r . ì r . r / i r : e - e r m : : . a : e 
u n a s r irt/ ' .oi.o d i m a ^ - i m e 
e t i U . ' a . . S e n . p r e ir. m ^ - e : i a d i 
e r i i o Cfin : .e si s ' a r , . . . S " ! 
' .-.ir. r. 1 u n . i l i1 . ! Aiii-in'» ri: 
r . ' .a .u 'f .z. ' . r .*? rl-^1 C*.:.Ì,T.C C'::* 
t i ' - r .e co:.-. 'i e', p r ; r.ur. ih-
n . e r . o eie. .a C o r e * Cos*:t . : -
z r»r .a le . 

3» P e r q.iar.* > r:: : »rda !^ 
c o r . v e r - . r r . e d e i r r : .* . -3-- i &s. 
. w i v i v i . n *"cr ." raf i d . ?•'• 
f ; " o p a r t r o p p . » .a r . ' r r r . a ' i v s 
a p p r o v a t a h a c e : l i m i t i e C IÒ 
r n p p r e - e r . ' a v.r. o-'s.-o'.') ai 
s i p e r a m e n * o c.ei v e e - h : e-i 
anacrcr . : . -* . : r a p p ir*: c:.'^ 
n o n f avo : . . - cor . o ce r am*" r .*e 
\o s v i l u p p o d i u r . a m o d e r n a 
a j r . ' - o l t u r a . 

4» A f a v o r e rie: p l i c o ! : cor.-
c t r i e r . r : il g r u p p o Cw.r.un.-* 1 
h a p : e - c r . t . c o c e . l e p,-c»po.-'e 
ci.-? -ri:.;» >-a*e a ? c o l t e d a l i a 
cor . - ; r . : : - - ior .e . S e c o n d o '.Ttrti-
c o . o a p p i o v a ' o , u r . a v o l ' a s ta­
n i . i t o ( r.i e il p i c c o l o c o n c e ­
d e n t e ' i l p r o p r i e t a r i o d : t e r -
r f r .o c h e a b b i a u n r e d d i t o 
cat."»s*.'»"e n o n s u p e r i o r e a l l e 
L. 30o0 e u n recicUto c o m p l e s ­

s i v o n e t t o a i f ini d e l l ' i m p o ­
s t a s u l l e p e r s o n e f i s i che d i 
e n t i t à n o n s u p e n o i e a L. 5 
m i l i o n i ) a s u o f a v o : e si ope ­
r a u n a d e d u z i o n e d e l l a i m p o ­
s t a - u i r e d d i t i d e l l e p e r s o n e 
f i s i c h e in p r a t i c a p a n a l l ' n n -
po.-M s t e s s a e a d e - s o s p e t t a 
in v i a p r i o r i t a r i a il p r e m i o 
d i a p p o r t o s t r u t t u r a l e p r e v i ­
s t o d a l l a ledile n . l.V". 

ser i . KM I M O P K l . O R A R O 

Le interviste dei 
conipa^ni siigli 
altri «iiornali 
Caro con:pan no drettoie, 

siamo 1 compagni della se 
zione .t 1 orenzrr. » di Intano. 
Dopo aver discusso a Iw.yo. 
coma g:a nel iiassaio dopo lu 
nota in'.en :sta I I I | . V I ' » M : (.•:'.'»; 
H e p u n n l . c . i ii':;.' com; aano la­
ma. a'.rbiaiao deciso tii sci 1-
!>') ' ' ; si seguilo licita sua nuo­
vi; interiistti t.l aio- naie I.a 
S t a m p a e 1. quelle t n ' i c c c s e 
i.'i: al':: etimi agni ai'uieni: ad 
alti : (;:(" ' a . . : a;.'!1 ' . '!;.!. 

Ai'-1.' me! : i:i'ni r: iì:scuss:o-
ne 1 i,','.',"ii/.'n".'ii; i;,- fa,'; .nter-
lenti. n:a no: sii.11:0 il acci'i-
u'o su tp.Csto c e . ' . " : : . o mia-
sellile 1 . . ' e ' ; ' s i c ita paté liei 
nos-;: tiriacni: aal: alti: gior­
ni:.:. : n 1 •. ".0 . ..1 it:. 1 liei 1 i:e 
non ne 1 :ea' .ar'.o :r.a corretta 
r.terviretaitonc <i: c;o che furi­
no illesi) are 1 ::ess:,no di 
(ptesi! giornali e leiicrnente 
Ulta essalo a spiegate coi let­
tamente ili linea ne! nostro 
l'ariito : n .-inondo .'.'.o.;o i-oi-
c'.'t" ritcrarr.o nepoi twio <>-
1 .citar e, itti' 1:1 e: so la :.ostia 
stimila, prima u: tutto U l'er­
tilo sii icrte tcnatuhe imiii"-
tanti e deliciite sopì alt ulto r: 
in tuonici.!o tanto ditucilc per 
noi coinpairu ili l'use 

In laoiniiti. negli unici, ne: 
luoghi iii lai oui. noi comw.i-
sti siamo sempre ri pinna li 
lieti e per questo la gente che 
ìnatiari ha letto pa--: o co"i-
incili delle inteii.-te uetil: al­
ti: giornali o ine ne ìitrino 
solamente sentito puiluic e ri 
inalinoli imprecisa, e: dorila':-
da spiegtrioni '-pes-o e: ag­
gi ctì'.scc i erthilinente • e vai 
ci troviamo in dr'icolta per­
che mag.r 1 di (ptc'la riterv: 
sta non abbuimi) letto mente 
e non per t attiva volontà ma 
ciche perche inoltissr'ii 1': 
».'(>: rio;; *.; possono permette 
re ci comprare ni --mi altro 
uto'-y.'de oltre i'Vnc.a. 

.Vii'! p . ssUiinn accettare 
jvissivnrnente le sti unicità-
liz^azwni cstrcmistn Ile e tir 
magii,;:cìie che spesso Ieri" 
la VII. e la CI SI. e p:,i troppo 
le correnti socialiste di qw 
stì sindacati E'(i< pcctw ri-
tciieino che :.' Pelilo sur mes­
so ci co''e-'tr. prirui degli ni­
tri. d: tutte le ai estion: che 
i nostri dirigenti r,te"tite:e> 
pone all'attarione de! Par­
se. 

Iittend'amn poi so'tolincaie 
*'*•• altro usuriti) Si capisce 
che i nostri ctimv.mi'r. diri-
aciii nazionali -lon po*tsa"n 
andare sni's-o davnn'ì alo- taf)-
briche e ni litogìr. di lavoro; 
sarebtic per!) onuor inno c'ir 
questa lo Incesselo i campa-
ani dirigenti a Yvello interine-
din. 'ita: ver rilasciare inter­
vista ma (ir;:; p.er divenire 'o-
10 stessi inter ristalor i sui n'i-i 
cnmp'iani sia de- >:npri!:~-tt'' 
ti (e. pei clic no'' dei nostri 
avversali clic dal)h;ninn con-
ani star e '. 

L E I T I IH.\ n i ? M A T A 
1 L i v o r n o 1 

Vuol dire din-
parole chiare sulla 
eampa^na elettorale 
Cara U n i t a . 

7io'z posso no", essere d'ac 
cordo con la didimi azione del 
conip.r.grio Dei Irigner e con il 
fondo e la forza comunista >• 
del direttore compagno Al'rr-
(In lìcah'iiri ( li-tipe, s 1 sulle 
valutazioni ( ami-Icss;vr su: 
due re'eiendnr'i. Pero permet­
timi di esprimere tutta la mia 
r:d:gnazione per la t ani partili 
elettorale che e stata ietta — 
0 meglio, (he n o n e s ' a r a fat­
t a — aal'a DC r dal PSI. 

Pei Immoti ihiarc). i.a segrr-
triri iie.iionale de </.arcarmi-
ni in tcstii' ha fatto r: TV una 
O'irsfa r (ni'cita ( ampr.r.na 
elettorale. ,\'nn tlirri a'trett'i'i-
to della segrete ri rie' / ' . ' - / . 
prc.cfu; pur aiendo ri'.tato e 
: otare " v.o .. per cuti ambi 1 
referendum, ha proposto Pam-
brjmta de! loto •: set ondo ro 
v lenza ,< sulla laigr Reale. 
.".'"•; parliamo, ter nnrire, del­
la camit'ignri a 'ai ore de! e si » 
ari carni.ione •/<• '.'rissimo De 
Carolis e '/«•" so '.alt-fa (,:n-
(orno Manti-: / '»",«' ha fatto 
. ' l ' r . t à a i-n'i:<e (h'.arn al 
C'i m pa ij -, o ."./.'; '.''•:•..•. 

/.' P o r . ' e , -r'!:ii:ir '.le del'i 
chirsn r:rir:>'sc. ha scritto 
1 hinrn e tondo- •• \'otaTc *u o 
•ri non ha rnpoitanza' l.im-
1,0, tante e tirare sr'rrrln t n-
's-:cma'y- Sco :! PCI ha (at­
to uni ca'npi'rm r:c.f(.rq'r dr­
am di qucs'a nome *•; tutto 
;.' rie se Li D^ r :! PSI — a 
rp.irir.to v.z Tì-'ilta — sr i0*"O 
limitati al r ginndi (itta. e-
fli.àei.do tutto 1' resto de! 
Parte. Per qnanto ho potuto 
1 criticarr ài persona a Riccio-
• e r r.r'le zone limitrofe '1 
ìsirle f\imr:i. torso non ri è 
-t.-rri n''-\i comizio dri psi e 
(leda Ii'\ 

T/f'^Oinii'aLifCC <!•'! ''ostro 
Fart:!o. ìiunn-r e 'orfr na 
Vii'iat'i irrcr-o- ;p e lo d.n.o-
't'rinn Z ri-n tati. Pi.rtrra.i.o, 
irta la rnanrat'i propaganda 
e'.Cr.rnlc (.>-•!.n DC. e del PS!. 
w sr,i.o r.; u't s'-irs: riunitati n 
'm r,rp tin r no » '.annoi, e sia­
mo cirKol:. 

P K R r . I O V A R O 
i R — r i o r . e . Fo r i !» 

Docente in chimica 
scrive ilallTKSS 

Lid ia S A V C ' K N K O M I K H A I -
I . O V N A . P l o s r ' c i d .Soviet «kai 
l ' I ' . ra .r .v 2 .*. K V fi') - dorati 
Kt:?r';òv - l ' R S S 3 «e ur .a d o -
( e r . ' e i n ch . i r . i e a a l l ' U n i v e r s i -
t a d i K h a r k o v e v o r r e b b e c o r -
r i s p o n d e r e c o n s u e ( (i!Ie2l:e 
i t a l i a n e per u n o s c a m b i o d i 
i d e e s u l l a lon» v i t a e s u l l a 
l o r o a t t i v i t à 1. 
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